
 
  Preghiera a santa Margherita martire 

 

Padre Santo 
che poni vicino a noi i santi come fratelli ed amici, 
fa’ che sull’esempio di Margherita, vergine e marti-
re, procediamo sulle orme di Cristo, tuo Figlio, ogni 

giorno della nostra vita.  
 

Signore Gesù Cristo, 
che sei morto sulla croce per la nostra salvezza, fa’ 
che anche noi, come Margherita che ha superato la 
prova del martirio, siamo forti nella tentazione e 

perseveranti nella preghiera, per renderti coraggio-
sa testimonianza davanti ai nostri fratelli. 

 
Spirito Santo, 

che infondi sulla tua Chiesa i doni dell’unità e della 
pace, per intercessione di Santa Margherita, protet-
trice della nostra Parrocchia, allieta la nostra Comu-

nità con l’abbondanza del tuo amore, 
guidala sulla via della comunione fraterna. 

 

O Santa Trinità, 
che hai dato a Margherita d’Antiochia la forza di af-
frontare il sacrificio, proteggi le mamme in attesa di 

un figlio, aiutale a comprendere ed abbracciare 
sempre la grandezza del dono della vita. 

 

Custodisci i nostri bambini, perché crescano come 
Gesù in sapienza, età e grazia. Sorreggi i nostri gio-
vani, perché maturino nei grandi ideali dell’amore 

sincero e del dono di sé. 
 

Benedici le nostre famiglie, perché vivano nella fede 
e nell’armonia. Veglia sui nostri anziani, sulle perso-

ne sole, e su tutti coloro che soffrono nel corpo e 
nello spirito. 

 

Aiuta tutti noi a spezzare insieme il pane della gioia, 
dell’accoglienza e del perdono, per diventare gioiosi 

annunciatori di Cristo. 
Amen. 

 
 

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito 
Santo.                                                    Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.       E con il tuo spirito 
 

Atto penitenziale 
C. Anche noi ci siamo allontanati talvolta dal vero pastore e come 
folla senza guida abbiamo provato la mancanza di amore, di fidu-
cia reciproca, di attenzione all’altro... Forse abbiamo perso la fede 
nella presenza di Cristo, anima dei nostri rapporti e la speranza in 
un mondo capace di vivere la comunione con lui e tra di noi. Chie-
diamo perdono al Signore per noi e per tutta l’umanità, della quale 
siamo parte viva e responsabile. 
C. Signore, che ti sei rivelato a noi come pastore che raduna attor-
no a sé l’umanità dispersa, Kỳrie, elèison.             Kỳrie, elèison. 
C. Cristo, che sei venuto ad inaugurare un tempo di giustizia, di 
pace e di amore, Christe, elèison.                       Christe, elèison.  
C. Signore, che nutri il tuo gregge con la tua Parola, Kỳrie, elèison.        
                                                                         Kỳrie, elèison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri pec-
cati e ci conduca alla vita eterna.                                        Amen 
 

Dal libro del profeta Geremìa (Ger 23,1-6) 
Dice il Signore: «Guai ai pastori che fanno perire e disperdono il 
gregge del mio pascolo. Oracolo del Signore. Perciò dice il Signore, 
Dio d’Israele, contro i pastori che devono pascere il mio popolo: 
Voi avete disperso le mie pecore, le avete scacciate e non ve ne 
siete preoccupati; ecco io vi punirò per la malvagità delle vostre 
opere. Oracolo del Signore. Radunerò io stesso il resto delle mie 
pecore da tutte le regioni dove le ho scacciate e le farò tornare ai 
loro pascoli; saranno feconde e si moltiplicheranno. Costituirò so-
pra di esse pastori che le faranno pascolare, così che non dovranno 
più temere né sgomentarsi; non ne mancherà neppure una. Oraco-
lo del Signore. Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore – nei 
quali susciterò a Davide un germoglio giusto, che regnerà da vero 
re e sarà saggio ed eserciterà il diritto e la giustizia sulla terra. Nei 
suoi giorni Giuda sarà salvato e Israele vivrà tranquillo, e lo chia-
meranno con questo nome: Signore-nostra-giustizia».  
Parola di Dio                                          Rendiamo grazie a Dio 
 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. (Sal 22) 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. Su pascoli erbosi 
mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. Rinfranca l’anima 
mia.               Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  
Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome. Anche se 
vado per una valle oscura, non temo alcun male, perché tu sei con 
me. Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.     
                     Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  
Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca. 
                     Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vi-
ta, abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni.     



                       Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni (Ef 2,13-18) 

Fratelli, ora, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete 
diventati vicini, grazie al sangue di Cristo. Egli infatti è la nostra 
pace, colui che di due ha fatto una cosa sola, abbattendo il muro di 
separazione che li divideva, cioè l’inimicizia, per mezzo della sua 
carne. Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decre-
ti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la 
pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per 
mezzo della croce, eliminando in se stesso l’inimicizia. Egli è venuto 
ad annunciare pace a voi che eravate lontani, e pace a coloro che 
erano vicini. Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni e 
gli altri, al Padre in un solo Spirito. 
Parola di Dio                                          Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore, e io le cono-
sco ed esse mi seguono.                                                 Alleluia.  
 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 6,30-34)  
In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferiro-
no tutto quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. 
Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, 
e riposatevi un po’». Erano infatti molti quelli che andavano e veni-
vano e non avevano neanche il tempo di mangiare. Allora andarono 
con la barca verso un luogo deserto, in disparte. Molti però li videro 
partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li prece-
dettero. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe com-
passione di loro, perché erano come pecore che non hanno pasto-
re, e si mise a insegnare loro molte cose. 
Parola del Signore                                           Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, accolti da Gesù con il nostro carico di fatiche e 
di gioie, di ansie e di delusioni, per mezzo di lui presentiamo al Pa-
dre la preghiera. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:    Guida il tuo popolo, Signore! 
 

L. “E tu, Betlemme di Efrata, così piccola per essere fra i villaggi di 
Giuda”... l'incontro di oggi con il vescovo Marco, non sia per la no-
stra piccola Comunità solo un avvenimento ma, una porta aperta al 
dialogo, al coinvolgimento, all'ascolto l'uno dell'altro. Come i disce-
poli hanno bisogno di trovarsi in disparte con Gesù anche noi sen-
tiamo il bisogno di stare insieme al nostro Pastore. Insieme pre-
ghiamo.                                    Guida il tuo popolo, Signore! 
 

L. Il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese, il nostro vescovo 
Marco, non si stanchino mai di accogliere quanti, ciascuno per la 
sua strada e per i suoi motivi, cercano Gesù. Insieme preghiamo. 
                                                  Guida il tuo popolo, Signore! 
L. Le comunità di Unità Pastorale vadano sempre verso Gesù, non 
spaventandosi per gli ostacoli che possono incontrare in questa ri-
cerca. Insieme preghiamo.            Guida il tuo popolo, Signore! 
 

L. Per i bambini e gli animatori del grest, affinché la gioia condivisa 
in questi giorni nel nome di Gesù sia barlume di speranza per gli  
 

anni a venire. Insieme preghiamo. Guida il tuo popolo, Signore!  
 

L. I ragazzi del gruppo giovani possano proseguire il loro cammino 
di fede guidati dalla luce della parola. Insieme preghiamo. 
                                                  Guida il tuo popolo, Signore! 

L. Le famiglie della nostra comunità possano tornare a condividere 
momenti di ritrovo in serenità; è forte il desiderio a stare insieme: 
ognuno non basta a se stesso, siamo nati per socializzare. Insieme 
preghiamo.                                  Guida il tuo popolo, Signore! 
 

L. Per gli anziani e per coloro che con dolore devono abbandonare 
la loro casa; ricevano dalle persone che incontrano una carezza ed 
un sorriso, quale carezza e sorriso di Gesù. Insieme preghiamo.              
                                                  Guida il tuo popolo, Signore!   

L. Il ritrovarsi “in disparte” per condividere la lettura dell’Enciclica 
Fratelli tutti, dopo il distanziamento sociale è come riposare un po’ 
in compagnia della tenerezza e della compassione del Padre per i 
suoi figli; le comunità parrocchiali condividano nella pace la pre-
senza del Regno in mezzo a noi. Insieme preghiamo.                             
                                                  Guida il tuo popolo, Signore!   

C. Ascolta, Padre, il tuo popolo e con il soffio dello Spirito guidalo a 
scoprire il pastore che tu gli hai donato Cristo nostro Signore.                 
                                                                                      Amen! 

Offertorio 
Portiamo all'altare, come segno dei Sacramenti celebrati, questi 
doni perché non venga mai meno il ricordo dell’offerta di sé, per 
noi di Nostro Signore Gesù Cristo 
 

Pane e vino: ti offriamo Signore il pane e il vino che sull’Altare tra-
sformerai nel Corpo e nel Sangue di Cristo. Possano essere soste-
gno e nutrimento per la nostra vita e in modo speciale per i dodici 
bambini che quest’anno -per la prima volta- si sono accostati al 
Sacramento Eucaristico.  
 

Crocefisso: il crocefisso, a memoria delle ferite che furono per noi 
riscatto dei peccati. Affinché i nostri ragazzi comprendano il gran-
de dono ricevuto con il Sacramento della Riconciliazione. 
 

Crisma: il crisma è  stato usato per ricevere il Sacramento della 
Cresima dei nostri ragazzi qui presenti. Essi  possano essere testi-
moni di Cristo segno visibile, offrendo servizi concreti nella Comu-
nità. 
 

Candela: questa candela accesa è segno della tua continua pre-
senza tra noi: Tu, Luce del Mondo, fa che questa fiamma non si 
spenga mai e possa guidarci in questo nostro nuovo cammino in-
sieme. 
 

Fiori: con i fiori, Signore, ti offriamo la nostra giovinezza. Essi 
esprimono la gioia del nostro cuore nella festa che oggi noi tutti 
vogliamo condividere con te. Fa o Signore, che il nostro amore sia 
puro come questi fiori bianchi. Questa Signore è la chiave del no-
stro cuore e della nostra dimora. 
 

Immagine: offriamo l'immagine della nostra patrona S. Margheri-
ta. Che il suo esempio e la sua testimonianza ci insegnino ad esse-
re forti e perseveranti nella fede. 
 


